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SCHEDA MISURA  

DESCRIZIONE DI CIASCUNA MISURA SELEZIONATA 

8.1 Descrizione delle condizioni generali applicate a più di una misura (compresa, se del caso, 

la definizione di zona rurale, baseline, condizionalità, utilizzo previsto di strumenti 

finanziari, utilizzo previsto di anticipi, ecc.) 

 
Descrizione unica per tutte le misure 
 

8.2 Descrizione della misura 

8.2.0   Codice e Titolo della misura 

 

5. Ripristino del potenziale produttivo agricolo danneggiato da calamità naturali e da eventi catastrofici e 

introduzione di adeguate misure di prevenzione   

 

8.2.1 Base giuridica 

Regolamento (UE) N. 1305/2013, Articolo 18 

8.2.2 Descrizione generale della misura comprensiva della logica di intervento e del contributo alle FA e 

agli obiettivi trasversali 

Gli interventi di cui alla misura 5 contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi di target  di cui alla focus 
area 3b rafforzando la competitività delle PMI, il settore agricolo e della pesca e dell’acquacoltura. 

La gestione dei rischi in agricoltura rientra tra le sei priorità della politica dello sviluppo rurale post 2013 
dell’Unione Europea. In particolare al pari di molte altre regioni  in Europa, anche lo stato Italiano è 
sottoposto a quasi tutti i tipi di calamità naturali che, oltre a provocare nei casi più estremi la perdita di vite 
umane, provoca danni patrimoniali per svariati milioni di euro con ripercussioni sulla stabilità economica e 
la competitività  del territorio  delle imprese che in esso si trovano ad operare. 

La Commissione Europea nell’ambito del “Libro verde” sulle assicurazioni contro le calamità naturali e 
antropologiche espone una serie di questioni relative all’opportunità ed alla disponibilità di mezzi 
appropriati contro gli eventi  calamitosi che possano contribuire, assieme ad una coltura generale di 
prevenzione e attenuazione dei rischi, a promuovere anche gli strumenti assicurativi per la gestione delle 
calamità.  

Al momento attuale, a fianco del mercato assicurativo, devono poter essere consentiti degli  interventi per 
sostenere i danni che le assicurazioni non sono in grado di coprire data la loro imprevedibilità e violenza.  

Nell’ambito della tutela della competitività e della produzione primaria possono essere inseriti gli interventi 
previsti dall’articolo 18 del Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 
dicembre 2013 si articola con il sostegno ad investimenti  di  prevenzione volti a ridurre le conseguenze di 
probabili calamità naturali, avversità atmosferiche ed eventi catastrofici ed il sostegno ad investimenti per il 
ripristino dei terreni agricoli e del potenziale produttivo danneggiati dai citati eventi. 
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Il sostegno mira a favorire la ripresa della stabilità reddituale del settore agricolo a seguito di calamità 
naturali, avversità atmosferiche e disastri ambientali. In particolare la misura interverrà nei casi in cui 
l’intensità e la diffusione dei fenomeni calamitosi siano riconosciuti  degli organi competenti rendendo  
necessari interventi per il ripristino del potenziale produttivo aziendale danneggiato o distrutto.  

In riferimento agli eventi avversi eccezionali, nel periodo 2006-2013, la Regione del Veneto ha registrato 52 
eventi non gestibili con il ricorso ad assicurazioni agevolate. Allo stesso tempo si registra la comparsa di una 
grave epizoozia (aviaria) e cinque eventi di natura fitopatologica. 

In questo ambito si possono sviluppare gli interventi attraverso  la misura 5 del Regolamento sullo sviluppo 
rurale che sono riconducibili agli obiettivi specifici del ripristino della competitività dell’impresa agricola e 
forestale che si identifica nel fabbisogno numero 14 di tutela delle imprese dalle conseguenze avverse 
collegate agli eventi climatici, calamitosi, catastrofali, nonché delle fitopatie ed infestazioni parassitarie. Tali 
obiettivi potranno manifestare una maggiore efficacia con l’accompagnamento di appropriati strumenti di 
prevenzione, di difesa attiva o passiva nonché e la partecipazione ad azioni di  formazione sulla gestione dei 
rischi.  

Il campo di applicazione  mira a ripristinare gli effetti negativi dovuti a: 

“avversità atmosferica” un evento atmosferico, come gelo, tempesta, grandine, ghiaccio, forte pioggia o 
siccità prolungata,  piogge alluvionali che possono essere assimilati ad una calamita naturale. Questi eventi 
sono assimilabili ad una calamità naturale   quando  causano la distruzione di più del 30% della produzione 
media  triennale calcolata sui cinque anni precedenti, escludendo l’anno con la produzione più bassa e 
quello con la produzione più elevata;  

“calamità naturale” un evento naturale, di tipo biotico o abiotico, che causa gravi turbative dei sistemi di 
produzione agricola o dei complessi forestali, con conseguenti danni economici rilevanti per il settore 
agricolo forestale; 

“evento catastrofico” un evento imprevisto di tipo biotico o abiotico, provocato dall’azione umana, che 
causa gravi perturbative dei sistemi di produzione agricola o dei complessi forestali, con conseguenti danni 
economici rilevanti per il settore agricolo o forestale. 

Il sostegno nell’ambito dell’applicazione di questa misura copre gli investimenti per il ripristino dei terreni 
agricolo e del potenziale produttivo danneggiati da calamità naturali, avversità atmosferiche ed eventi 
catastrofali.  La misura può presentare una relazione di complementarietà con i fabbisogni individuati ai 
numeri 12 e 13 nell’ambito delle altre misure di gestione del rischio indicate in particolare dagli articoli 36-
39 del Regolamento (U.E.) n. 1305/2013, per  contributi finanziari sui: premi di assicurazione del raccolto, 
degli animali e delle piante, sui fondi di mutualità anche per la stabilizzazione del reddito per i quali  è 
prevista l’attivazione di una misura a carattere nazionale  (PON). 
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SOTTOMISURA 

8.2.3 Campo di applicazione, livello di sostegno e altre informazioni (suddivise per sottomisura e tipo di 

intervento)   

 

Sottomisura (codifica delle misure e sottomisure di cui all'allegato I del Regolamento di esecuzione –parte4) 

5.2 Sostegno per investimenti per il ripristino di terreni agricoli e del potenziale produttivo agricolo 

danneggiato da calamità naturali, avversità atmosferiche e da eventi catastrofici 

 

Titolo o riferimento dell’intervento  

5.2.1 Sostegno per investimenti per il ripristino di terreni agricoli e del potenziale produttivo agricolo 

danneggiato da calamità naturali, avversità atmosferiche e da eventi catastrofici 

 

Descrizione dell’intervento 

Il settore agricolo è soggetto ad una ampia varietà di eventi avversi, anche di natura catastrofica, con 

ricadute sulla volatilità delle rese produttive, dei prezzi e dei redditi delle imprese. L’intervento è finalizzato 

al ripristino della competitività e della redditività del settore agricolo attraverso la riduzione degli effetti 

negativi causati da calamità naturali, avversità atmosferiche ed eventi catastrofici .  

La misura sostiene la realizzazione di investimenti per il ripristino dei terreni e del potenziale  produttivo e 

zootecnico aziendale danneggiato e/o distrutto dal verificarsi di eventi avversi a carattere eccezionale 

(avversità atmosferiche – lettera h dell’art. 2 Reg. (UE) 1305/2013 - calamità naturali – lettera k, comprese 

fitopatie ed infestazioni parassitarie - e eventi catastrofici – lettera l) in conformità alla normativa 

comunitaria e nazionale vigente con riferimento: 

- al capitale fondiario;  

- alle scorte vive e morte;   

- alle piantagioni legnose produttive distrutte a seguito di misure adottate per eradicare o circoscrivere una 

fitopatia o infestazione parassitaria. 

 

Tipologia di sostegno 

E’ previsto un contributo in conto capitale fino all’importo massimo del  100% dei costi degli investimenti 
ammissibili per interventi di ripristino dei terreni agricoli  e del potenziale produttivo  danneggiato da 
calamità naturali, da avversità atmosferiche assimilabili alle calamità naturali e da eventi catastrofici  
comprese fitopatie ed infestazioni parassitarie. 
Gli interventi di sostegno interverranno fino alla concorrenza del danno detratti di tutti gli eventuali 
interventi compensativi d’indennizzo ed assicurativi anche privati riconosciuti per le medesime finalità  da 
altre norme vigenti a livello comunitario, nazionale e regionale. 
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Collegamento ad altre norme 

Orientamenti Comunitari per gli aiuti di stato nel settore agricolo e forestale e nelle zone rurali 2014-2020 

(XXXX/C XXX/X) 

Legge regionale del Veneto n. 11/2001 Conferimento di funzioni e compiti amministrativi alle autonomie 
locali in attuazione del D.Lgs. 31/3/1998 n. 112, art.106 “Eccezionale calamità od avversità atmosferica” per 
la definizione del procedimento di declaratoria di calamità od  eccezionale avversità atmosferica nei 
territori della Regione del Veneto. 
Legge 24 febbraio 1992, n. 225 Istituzione del servizio nazionale della protezione civile, art 5 per la 
dichiarazione dello stato di emergenza a seguito di calamità naturale operata dal Presidente del Consiglio 
dei Ministri. 
Decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, Interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole, a norma 

dell'articolo 1, comma 2, lettera i), della L. 7 marzo 2003, n. 38 per il riconoscimento dell’eccezionale 
avversità atmosferica da parte del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali, su richiesta 
dell’autorità regionale.   

 

Beneficiari 

Agricoltori come definiti dall’articolo 2135 del codice civile che esercitano attività di coltivazione del fondo, 
selvicoltura, allevamento di animali e attività connesse; 

Associazioni di agricoltori. 

 

Spese ammissibili 

Costi di investimento per: 

- il ripristino e/o ricostruzione del capitale fondiario (terreni e miglioramenti fondiari, strutture aziendali,  
impianti di produzione, impianti di stoccaggio, ricoveri animali, serre,  ecc.);  

- il ripristino del capitale di scorta: scorte vive, e morte (dotazioni, impianti, macchinari e attrezzature, 
dotazioni zootecniche,  ecc.) in sostituzione di quelle danneggiate o distrutte con medesime caratteristiche 
tecniche; 

-  il ripristino di  impianti arborei  produttivi (frutticoli, olivicoli e viticoli)  distrutti o da distruggere nel caso 
di misure adottate per eradicare o circoscrivere una fitopatia o una infestazione parassitaria. 

La spesa ammissibile  viene fissata ad un limite minimo di 5.000 Euro fino ad un massimo di: 

200.000 nel caso di danni da avversità atmosferica ed evento catastrofico 

500.000 Euro nel caso di danni da calamità naturale. 

I danni sono calcolati sulla base del valore reale del potenziale produttivo distrutto o danneggiato. 

Il sostegno interverrà fino alla concorrenza del danno a cui andranno detratti tutti gli eventuali altri 
interventi compensativi di indennizzo ed assicurativi  riconosciuti per le medesime finalità  ai sensi  di altre 
norme vigenti a livello comunitario, nazionale e regionale. 

 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000154705ART1
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000154705
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Condizioni di ammissibilità 

Sono ammessi al sostegno danni che incidono per più del 30% del potenziale produttivo interessato dagli 
eventi avversi. 
Il sostegno è subordinato al riconoscimento formale da parte delle autorità pubbliche competenti del 
verificarsi degli eventi dannosi, che individua il tipo e la gravità dell’evento calamitoso con importanti 
disturbi ai sistemi di produzione agricola, delimitando il territorio interessate dagli eventi. 

La misura risulta applicabile nell’ambito delle zone territoriali delimitate.  

Potranno beneficiare dell’investimento di ripristino dei terreni e del potenziale produttivo gli agricoltori di 
cui all’art. 2135 del C C e, nel caso di calamità naturale, anche le imprese operanti nel settore della 
trasformazione e/o commercializzazione dei prodotti dell’Allegato 1 del Trattato che abbiano il potenziale 
produttivo danneggiato. 

Tutti gli investimenti saranno ammessi esclusivamente nei limiti di ripristino della capacità produttiva 
esistente prima del fenomeno calamitoso oggetto d’intervento con esclusione dei mancati redditi per la 
perdita di produzione o di qualsiasi altra forma di aiuto al funzionamento. 

 

Principi in materia di definizione dei criteri di selezione 

Possono essere adottati criteri di selezione basati su:  

- professionalità del richiedente 

- età del richiedente 

- tipologia di potenziale danneggiato  

- valore del potenziale danneggiato  

 
Importi e aliquote di sostegno 

Il sostegno interverrà fino alla concorrenza del danno a cui andranno detratti tutti gli eventuali altri 
interventi compensativi di indennizzo ed assicurativi  riconosciuti per le medesime finalità  ai sensi  di altre 
norme vigenti a livello comunitario, nazionale e regionale. 

E’ erogato un contributo in conto capitale fino al 100% dei costi ammissibili. 

 

Informazioni specifiche per la misura 

 

8.2.4 Verificabilità e controllabilità delle misure 

8.2.4.1 Rischio/i nell'implementazione delle misure 

 

8.2.4.2 Azioni di mitigazione 
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8.2.4.3 Valutazione complessiva della misura 

 

 

8.2.5 Metodologia per il calcolo dell’importo dell’aiuto  

 

 


